SAN VITALIANO INCONTRA AD ASSISI LA GRANDE ARTE DEL MAESTRO SICILIANO PIPPO MADÈ 

Data: 23/03/2010


Sabato, venti marzo, il Comune di San Vitaliano ha presenziato, nella Basilica papale di Assisi (foto), alla cerimonia della posa dell’ opera: “La Via Crucis” del noto maestro siciliano Pippo Madè. Il rito è stato celebrato nella Basilica Superiore, mentre nella Basilica Inferiore ci si è raccolti in un momento di preghiera solenne con il Custode e con il Coro polifonico della polizia municipale della città di Palermo. 

La suggestiva cerimonia si è conclusa in tarda serata con la solenne benedizione di tutti i pannelli della passione di Gesù, benedizione accompagnata dalle dolci note del Cantico delle Creauture di San Francesco. Il Comune di San Vitaliano , ufficialmente invitato da Padre Giuseppe Piemontese, Custode del Sacro Convento di Assisi, e dall’artista stesso è stato ben lieto di prendere parte alla manifestazione con una delegazione di cittadini volontari, accompagnati dalla bandiera di rappresentanza. Che cosa unisce San Vitaliano al maestro Madè e ad Assisi? 

Il Maestro Madé e l’Associazione "Festina Lente" di suo figlio Rosario Lo Cicero, insieme, hanno ideato il Vessillo locale; il campanile della Confraternita SS. Immacolata Concezione, in San Vitaliano, fu ideato e costruito, a metà dell’Ottocento, da un francescano sanvitalianese, Padre Mario Spiezia; ancora, il Vescovo di Assisi S.E. Mons. Domenico Sorrentino è di Nola; e per terminare la pietra lavica etnea, in cui sono stati realizzati i pennelli, si sposa con quella dei Campi Flegrei utilizzata per fabbricare il campanile. Durante la cerimonia pubblica di presentazione dell’Opera, il Maestro ha spiegato che "Questa Via Crucis è unica al mondo. In essa viene rappresentata la Gerusalemme celeste, che simboleggia il ventre di nostra madre, il Paradiso per intenderci, quel ‘posto’ da dove tutti noi partiamo e dove noi tutti speriamo di ritornare". 

Vale la pena ricordare che l’innovativa Via Crucis (più “stazioni” delle tradizionali quindici) consta di  ben ventuno straordinari pannelli di maiolica installati alle pareti del così detto  Chiostro dei Morti secondo la disposizione celeste dell’Orsa Maggiore. Il luogo, di straordinaria bellezza è stato  opportunamente sistemato per riparare i guasti provocati dal terremoto umbro. Nel suo appassionato intervento nella Basilica Superiore, tra gli altri di spicco tenuti da accademici, da religiosi e da autorità, il primo cittadino di San Vitaliano ha fornito le sottili ed eleganti chiavi di lettura di questo promettente “gemellaggio” culturale esprimendo infine  profonda ammirazione per il Maestro Madè e per la sua straordinaria opera fortemente caratterizzata da spiritualità e da profondo sentimento religioso. 
Il maestro Madè, come già annunciato nell “Agenda della Famiglia di San Vitaliano 2010” sarà ospite del Comune di San Vitaliano al quale donerà un suo dipinto raffigurante il Santo patrono San Vitaliano.
                                                              ---ooOoo--

Il video della "Via Crucis" di Madè, può essere visionato sul sito della rivista "San Francesco Patrono d'Italia" 
http://www.sanfrancescopatronoditalia.it/visualizza_video.php?id_multimedia=292
 

